Nota SIML in riferimento al bando per l’assunzione dei Medici del Lavoro nel Servizio PSAL dell’ATS Insubria
A cura della Commissione Permanente dei Medici dei Servizi di Prevenzione nei Luoghi di Lavoro
E’ ormai ben noto che i Servizi di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (spesso indicati con denominazioni difformi sul territorio nazionale quali PSAL, PISLL, S.Pre.S.A.L ecc.) stanno soffrendo negli ultimi anni di una grave carenza di personale, anche per la sempre maggiore difficoltà nel reperire le necessarie figure professionali, fra cui in particolare i Medici del Lavoro. Tali professionisti, infatti, sembrano mostrare negli ultimi anni una sempre minore disponibilità  a lavorare in queste strutture, funzionalmente allocate all’interno dei Dipartimenti della Prevenzione delle ASL/ATS  per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori tramite le  attività di prevenzione, assistenza, controllo e vigilanza. Una situazione questa da mettere probabilmente in relazione alle limitazioni, sia economiche che professionali, imposte dall’incompatibilità, di cui all’ Art. 13 c. 5, rispetto alla maggior parte delle attività tipiche del medico del lavoro, a cui si associa soprattutto nell’ultimo decennio, una profonda modifica dell’attività dei Servizi PSAL sempre più condizionata dal raggiungimento di obiettivi meramente numerici di controllo delle Unità Produttive, a scapito di attività a maggior contenuto specialistico (per es. controllo della qualità della Sorveglianza Sanitaria, ricerca attiva delle malattie professionali- in particolare i tumori- anche attraverso ambulatori specialistici,..)  
La recente Legge 29 dicembre 2025, n. 198, che reca misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, a questo proposito, modificando l’art. 13 del D.Lgs. 81/08, ha quindi autorizzato le ASL/ATS ad utilizzare gli introiti delle sanzioni confluenti nell’apposito capitolo regionale per “l'acquisizione di personale aggiuntivo a tempo determinato o con altre tipologie di lavoro flessibile e di risorse”, al fine del “rafforzamento dell'attività svolta dai servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro”. Inoltre “in caso di carenza di personale” ha permesso il “ricorso a prestazioni aggiuntive per il personale del ruolo sanitario del comparto e della dirigenza”. 
Su questi presupposti e in applicazione di una DGR di Regione Lombardia (Deliberazione N° XII/4183 del 07/04/2025 “Le ATS assumono il personale, in coerenza con le regole vigenti tramite gli istituti della libera professioni e collaborazioni di lavoro autonomo, per le durate necessarie agli scopi, ciò al fine di consentire l’efficace inserimento nell’organizzazione aziendale e la continuità nell’azione dei Servizi.”, https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/istituzione/Giunta/sedute-delibere-giunta-regionale/DettaglioDelibere/delibera-4183-legislatura-12) trova  la sua origine il discusso Bando dell’ATS Insubria (https://www.ats-insubria.it/bandi-di-concorso/ats-insubria/9437-avviso-pubblico-di-selezione-per-titoli-e-colloquio-per-lacquisizione-di-personale-aggiuntivo-per-il-servizio-psal) che presenta molti aspetti critici, se non inaccettabili, come segnalato peraltro da varie organizzazioni sindacali e Associazioni. 
In sostanza il Bando prevede l’assunzione di personale “precario”, difficilmente  fidelizzabile,  di varie professionalità (Tecnici della Prevenzione, Medici del Lavoro, Ingegneri, ecc.) tramite incarichi libero-professionali, a partita IVA, da assegnare al Servizio PSAL.
 Per quanto riguarda i Medici del Lavoro prevede inoltre che questi possano afferire a varie specializzazioni che, pur normativamente affini (Igiene, Medicina Legale), hanno percorsi formativi e approcci molto diversi da quelli della Medicina del Lavoro. 
Tali reali difformità disciplinari giustificano (ai sensi dell’art 38 c.2 del DLgs 81/08) la frequenza di appositi percorsi formativi universitari nel caso questi medici non specializzati in Medicina del Lavoro desiderino svolgere attività di Medici Competente, ma non impediscono che gli stessi, senza alcuna preparazione specifica, svolgano all’interno dei Servizi PSAL attività di vigilanza e controllo in tema di sorveglianza sanitaria, e non solo.
Questa “apertura” al ricorso a personale con contratti libero-professionali creata dal Bando in questione potrebbe creare un grave precedente, soprattutto in tema di vigilanza, dove il principio di terzietà e di indipendenza, come è ben noto, sono assolutamente necessari. 
[bookmark: _GoBack]Si rammenta a tal proposito che l’Art. 13 c. 5 del D. Lgs. 81/08 prevede che “il personale delle Pubbliche Amministrazioni, assegnato agli uffici che svolgono attività di vigilanza, non può prestare, ad alcun titolo e in alcuna parte del territorio nazionale, attività di consulenza”. 
Se le reazioni  registrate dopo la diffusione del Bando sui social, sui siti specialistici e sui media nazionali, oltre che provenienti da parte di numerosi esperti del settore, possono in un certo modo aver indotto una riflessione da parte dell’Amministrazione responsabile e non solo,  rimangono i problemi di fondo: la carenza di organico dei Servizi  PSAL, il tempo determinato come prevalente modalità di assunzione tramite il fondo sanzioni (L. 198/25), la mancanza di attrattività delle strutture PSAL, soprattutto per i Medici del Lavoro. 
In questo momento di riflessione, proprio su questi punti dovrebbe essere posta l’attenzione dei decisori, sia per garantire la  valorizzazione  (e nel caso il miglioramento) dei Servizi PSAL  e della loro peculiare funzione di  prevenzione nei Luoghi di Lavoro,  indipendente e multidisciplinare, che  per  ridisegnare il ruolo, le attività, le competenze del Medico del Lavoro dei Servizi  in modo  che questa attività, possa  di nuovo rappresentare un’apprezzata opzione per lo specialista in Medicina del Lavoro, nell’ottica di un sempre maggiore dialogo e di una sempre più stretta collaborazione, nel rispetto dei reciproci compiti,  con  i colleghi  accademici e medici competenti .
La SIML e la propria Commissione Permanente dei Medici dei Servizi della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro sono disponibili a fornire il proprio contributo per affrontare le problematiche di cui sopra e proporre eventuali soluzioni. 
 
 
 

